
Caccia a1 socio privato
II bando entro settembre
Tour tra Shangai e New York per presentare il progetto a potenziali investitori
i lavori dal 2016, le dighe saranno a carico del pubblico, la banchina del partner
di Giulio Corsi
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E ora che l'accordo è stato fir-
mato e sullo sviluppo del porto
e della logistica integrata, Re-
gione, governo e Autorità Por-
tuale hanno destinato un asse-
gno da oltre 500 milioni di eu-
re, che cosa succede?

La partita è appena all'inizio,
ha detto venerdì sera il sindaco
di Collesalvetti Lorenzo Bacci.
Ed è vero. In primis perché per
realizzare la Darsena Europa
(cioé l'ampliamento del porto)
di milioni ne servono ancora al-
meno 150, o più probabilmen-
te 200. Secondo, perché quei
soldi dovrà investirli un socio
privato, che va trovato. In terzo
luogo perché una volta indivi-
duato il partner, la Darsena Eu-
ropa da disegno dovrà diventa-
re un can tiere, e poi una maxi-
banchina con nuove dighe di
protezione, fondali abissali (al-
meno rispetto a quelli di oggi),
gru gigantesche e una stazione
ferroviaria. E si sa, sui tempi di
realizzazione delle grandi ope-
re pubbliche in Italia, accettare
scommesse sarebbe un azzar-
do anche perla Snai.

Quattro anni, dice lo studio
di fattibilità del progetto
dell'ampliamento a mare del
porto realizzato da palazzo Re-
sciano. Quattro anni, ha ribadi-
to venerdì pomeriggio il gover-
natore Enrico Rossi. Significa
(o significherebbe) veder at-
traccare la prima super porta-
container sulla banchina chilo-
metrica della Darsena Europa
nel 2019 o 2020, giusto in tem-
po per non restare tagliati fuori
dai traffici dei contenitori, de-
stinati nel giro di un decennio a
trasferirsi su flotte di navi extra-
large che nel porto di Livorno

oggi non potrebbero entrare. E'
una corsa contro la clessidra ed
è anche una sfida politica per la
Port Authority e per la Regione,
che l'accordo l'ha inventato,
voluto e raggiunto.

E' anche per questo che subi-
to dopo la firma a Firenze, anzi-
ché stappare lo spumante, a pa-
lazzo Rosciano si è accelerato
ulteriormente per arrivare a po-
ter presentare il bando per il
project financing e dunque la
ricerca dell'investitore privato
il prima possibile. Sarà quello il
primo passo che dovrà portare
poi alla presentazione del pro-
getto esecutivo della Darsena
Europa, alle autorizzazioni di
impatto ambientale e successi-

vamente all'inizio dei lavori,
auspicato per il primo seme-
stre del 2016.
A caccia del partner , da Shangai a
New York, L'idea è quella di pre-
sentare il bando subito dopo
l'estate, tra settembre e otto-
bre. Sarà una partita di livello
mondiale, vista l'entità dell'in-
vestimento privato.

Per far conoscere la linea di
sviluppo del porto di Livorno ai
grandi player internazionali
che potrebbero essere interes-
sati ad investire sulla Darsena
Europa e a diventare terminali-
sti di un nuovo hub del Medi-
terraneo, l'Autorità Portuale
potrebbe lanciare tra giugno e
luglio una sorta di scouting in
giro per il pianeta.

Accompagnati dagli esperti
della Ocean Shipping Consul-
tants - la società di consulenza
internazionale che per palazzo
Rosciano ha curato il dossier
sull'analisi competitiva dei traf-
fici -, c'è in progetto l'organiz-
zazione di un tour tra le princi-

pali piazze della portualità
mondiale, da New York a Shan-
gai fino a Londra, per presenta-
re il nuovo terminal contenito-
ri, l'ampliamento del porto ed
evidenziare agli operatori i pun-
ti di forza di Livorno nel Medi-
terraneo rispetto agli altri scali.

Insomma andremo a pro-
muoverci - come è stato fatto,
in proporzioni ben più piccole,
per le crociere -, supportati da-
gli studi della Osc, che nel cam-
po dell'analisi del trend dei traf-
fici è considerata un'autorità.
A settembre il bando . Finito lo
scouting, subito dopo l'estate
dovrebbe essere presentato il
bando. Sarà scelta la procedura
ristretta: una prima fase, in cui
sarà effettuata una preselezio-
ne sulla base delle capacità tec-
niche, economiche e finanzia-
rie dei concorrenti, e poi un se-
condo tempo in cui gli operato-
ri economici invitati potranno
presentare un'offerta con un
progetto preliminare. La legge
prevede un termine minimo di
37 giorni per presentare le of-
ferte, ma non è detto che esso
venga esteso a 60 vista la di-
mensione della partita. Ipotiz-
zando l'uscita del bando a fine
settembre, si andrebbe a fine
novembre per l'apertura delle
buste.
Una scatola da riempire. Su qua-
le base saranno valutate le of-

ferte? Sarà un po' come per il
bando di privatizzazione di Por-
to 2000: varrà il criterio dell'of-
ferta complessiva più vantag-
giosa. Insomma, partendo da
un investimento minimo ne-
cessario calcolato in 150 milio-
ni circa e dalle linee guida getta-
te dall'Autorità Portuale nella
relazione tecnica dello studio
di fattibilità della Piattaforma
Europa, i concorrenti potranno
presentare il loro progetto ba-
sandosi anche sugli studi della
Ocean Shipping Consultants e
del piano economico-finanzia-
rio dagli esperti della D'Appolo-
nia Spa, braccio operativo del
Rina.

Ogni società potrà proporre
la Darsena Europa più somi-
gliante al suo ideale di termi-
nal, all'interno del recinto delle
linee guida disegnate dal Prp
(anche per evitare lentezze de-
rivanti dalla necessità di even-
tuali varianti) e dalle relazioni
dell'Authority. La base di par-
tenza - una specie di minimo
sindacale - saranno i fondali a



meno 16 metri e il terminal fer-
roviario. Ma non è escluso che i
concorrenti possano ad esem-
pio proporre pescaggi fino a
meno 18 (come tra l'altro auspi-
ca il dossier di Osc) o raddop-
piare il fascio di binari.

Insomma, sarà dentro ogni
progetto che si eserciterà il pia-
no industriale dei concorrenti,
nell'assunto incontestabile che
nessuno conosce le merci me-
glio degli operatori che le tratta-
no.

Dopo essersi aggiudicato il
project financing, il soggetto
vincitore stilerà il progetto defi-
nitivo, per il quale dovrà poi ot-
tenere l'autorizzazione di im-
patto ambientale. Sulla base di
un proprio studio di redditività
e di quello stilato dalla D'Appo-
lonia, il soggetto a quel punto
potrà bussare alla Bei per chie-
dere i finanziamenti e con un
cronoprogramma definito ac-
cedere al mutuo.

Le dighe coi soldi pubblici, il ter-
minai con quelli privati . Dopo il
dossier con l'analisi dei traffici
di Ocean Shipping Consultan-
ti, a metà della scorsa settima-
na è arrivato a palazzo Roscia-
no anche l'altra consulenza ne-
cessaria per il bando della Dar-
sena Europa, cioè il piano eco-
nomico finanziario della D'Ap-
polonia. Al suo interno si trove-
rà anche la risposta ad uno dei
grandi quesiti relativi alla spar-
tizione dei lavori tra pubblico e
privato, che in soldoni potreb-
be seguire questo schema: con
i soldi pubblici si realizzerà la
grande infrastruttura di difesa
a mare, con quelli privati il ter-
minal che avrà un suo indice di
redditività e dunque una possi-
bilità di ammortamento.

Mercoledì i dossier saranno
presentati al comitatoportuale.

Levaschedi colmata , saranno le radici della Darsena Europa
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